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Bruxelles, 7 giugno 2012 

Si registrano progressi nella riduzione della dispersione 
scolastica e aumenta il numero di laureati in Europa, ma 
bisogna fare di più 

Gli Stati membri devono intensificare gli sforzi se vogliono raggiungere gli obiettivi nel 
campo dell'istruzione stabiliti nella strategia Europa 2020 al fine di ridurre gli abbandoni 
scolastici portandoli a una percentuale inferiore al 10% e di accrescere il numero di giovani 
con diploma a livello di laurea portandolo ad almeno il 40%, come è possibile dedurre 
dalle cifre relative al 2011 pubblicate da Eurostat. Tali cifre indicano che gli Stati membri 
stanno facendo progressi, ma che permangono ampie disparità e non è affatto certo che 
l'UE raggiunga i suoi obiettivi per il 2020: la percentuale di abbandoni scolastici si situa ora 
al 13,5%, al di sotto del 14,1% registrato nel 2010 e del 17,6% nel 2000. Nel 2011 il 
34,6% delle persone nell'UE tra i 30 e i 34 anni  aveva una laurea rispetto al 33,5% 
nell'anno precedente e al 22,4% nel 2000. 

Androulla Vassiliou, Commissario europeo responsabile per l'istruzione, la cultura, il 
multilinguismo e la gioventù, ha affermato: "Gli Stati membri devono concentrarsi sulle 
riforme e intensificare gli sforzi per porre in atto strategie globali onde arginare la 
dispersione scolastica. Essi devono promuovere l'accesso all'istruzione superiore 
migliorandone nel contempo la qualità. Il fatto di dotare i giovani delle opportune 
competenze e qualifiche aiuterà l'Europa a lottare contro la disoccupazione, a superare la 
crisi e a cogliere le opportunità determinate dall'economia basata sui saperi. Un serio 
investimento nell'istruzione e nella formazione è condizione essenziale per un successo 
duraturo: se non si disporrà di finanziamenti adeguati l'Europa non potrà vincere la 
battaglia globale per la crescita, l'occupazione e la competitività."  

Sebbene le cifre più recenti evidenzino i progressi compiuti verso il raggiungimento di 
entrambi gli obiettivi, la Commissione teme che ciò sia il risultato non di riforme aventi un 
impatto di lungo periodo, ma sia piuttosto una conseguenza collaterale dell'elevato tasso 
di disoccupazione giovanile che induce un maggior numero di giovani a protrarre il loro 
periodo di istruzione e formazione. Un'altra preoccupazione è che gli obiettivi nazionali 
fissati dagli Stati membri non siano sufficienti per far sì che l'UE raggiunga il suo obiettivo 
di insieme. 

Per quanto concerne la dispersione scolastica definita quale la percentuale dei  18-24enni 
che nel migliore dei casi hanno soltanto qualifiche a livello di istruzione secondaria 
inferiore e che non frequentano più corsi di istruzione o formazione, 11 Stati membri 
hanno superato la soglia di riferimento del 10%.1 Malta (33,5%), Spagna (26,5%) e 
Portogallo (23,2%) presentano i tassi più alti di abbandoni scolastici, ma hanno compiuto 
notevoli progressi negli ultimi anni. Tra gli altri Stati membri che hanno ridotto la 
dispersione scolastica vi sono Cipro (11,2%), Lettonia (11,8%) e Bulgaria (12,8%).  

                                          
1 Slovenia (4,2%), Repubblica ceca (4,9%), Slovacchia (5,0%), Polonia (5,6%), Lussemburgo (6,2%), 

Svezia (6,6%), Lituania (7,9%), Austria (8,3%), Paesi Bassi (9,1%), Danimarca (9,6%) e Finlandia 
(9,8%). 

http://ec.europa.eu/europe2020/europe-2020-in-a-nutshell/targets/index_en.htm
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13 Stati membri presentano risultati in tema di diplomi di istruzione superiore che vanno 
al di là dell'obiettivo finale del 40%.2 Tra coloro che presentano i risultati più bassi, la 
Slovenia (37,9%), la Lettonia (35,7%), l'Ungheria (28,1%), il Portogallo (26,1%), la 
Repubblica ceca (23,8%) e la Romania (20,4%) hanno registrato tutti aumenti annuali di 
più di due punti percentuali. Di converso, la Grecia (28,9%), l'Austria (23,8%) e l'Italia 
(20,3%) hanno registrato aumenti di un solo punto percentuale o anche meno mentre la 
Bulgaria (27,3%) e Malta (21,1%) hanno subito una riduzione nel tasso di completamento 
dell'istruzione superiore. La Polonia (36,9%), la Germania (30,7%) e la Slovacchia 
(23,4%) hanno segnalato un modesto aumento nello stesso periodo. 

Contesto  
Le cifre sono state compilate da Eurostat nell'ambito dell'indagine sulle forze di lavoro che 
fornisce dati sulla situazione e sulle tendenze nel mercato del lavoro dell'UE, compresa la 
partecipazione e i risultati in campo educativo. Nel giugno 2011 gli Stati membri si sono 
impegnati a sviluppare strategie nazionali globali e basate su dati esperienziali al fine di 
ridurre entro la fine del 2012 la dispersione scolastica. 

Raccomandazioni per paese 
Il 30 maggio 2012 la Commissione europea ha presentato un insieme di raccomandazioni 
per paese agli Stati membri in tema di riforme per promuovere la stabilità, la crescita e 
l'occupazione nell'UE. Sei paesi (Danimarca, Ungheria, Italia, Lettonia, Malta e Spagna) 
hanno ricevuto raccomandazioni affinché affrontino la piaga della dispersione scolastica, 
mentre sette paesi (Austria, Bulgaria, Repubblica ceca, Ungheria, Italia, Lettonia e 
Slovacchia) hanno ricevuto raccomandazioni per quanto concerne l'istruzione superiore. 

La cooperazione a livello europeo e i passi successivi 
Nell'ambito del quadro strategico per la cooperazione europea nel settore dell'istruzione e 
della formazione ("ET 2020") dell'UE la Commissione incoraggia gli Stati membri a 
collaborare per ridurre gli abbandoni scolastici e modernizzare l'istruzione superiore 
identificando e scambiando buone pratiche a livello europeo. Nel dicembre 2011 la 
Commissione ha istituito un gruppo di lavoro composto di esperti provenienti dai diversi 
paesi dell'UE per sostenere gli sviluppi strategici e lottare contro la dispersione scolastica.  

La Commissione riferirà sugli ultimi sviluppi in tema di dispersione scolastica e di risultati 
accademici nell'imminente Education Monitor (autunno 2012) e nella prossima indagine 
annuale sulla crescita (2013). 

                                          
2 Irlanda (49,4%), Lussemburgo (48,2%), Svezia (47,5%), Finlandia (46,0%), Cipro (45,8%), Regno 

Unito (45,8%), Lituania (45,4%), Francia (43,4%), Belgio (42,6%), Danimarca (42,2%), Paesi Bassi 
(41,1%), Spagna (40,6%), Estonia (40,3%). 

http://ec.europa.eu/europe2020/making-it-happen/country-specific-recommendations/index_en.htm
http://ec.europa.eu/europe2020/making-it-happen/country-specific-recommendations/index_en.htm
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/policy-framework_en.htm
http://ec.europa.eu/education/lifelong-learning-policy/policy-framework_en.htm
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Per saperne di più 
Commissione europea: Dispersione scolastica 

Commissione europea: Agenda per la modernizzazione dell'istruzione superiore 

Eurostat: Indagine sulle forze di lavoro 

Sito web di Androulla Vassiliou  

Seguite Androulla Vassiliou su Twitter @VassiliouEU 

 

 

Persone da contattare: 
Dennis Abbott  (+32 2 295 92 58) 
Dina Avraam  (+32 2 295 96 67) 
 

http://ec.europa.eu/education/school-education/leaving_en.htm
http://ec.europa.eu/education/higher-education/agenda_en.htm
http://epp.eurostat.ec.europa.eu/portal/page/portal/employment_unemployment_lfs/introduction
http://ec.europa.eu/commission_2010-2014/vassiliou/index_en.htm
mailto:http://twitter.com/vassilioueu
mailto:Dennis.Abbott@ec.europa.eu
mailto:Dina.Avraam@ec.europa.eu
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ALLEGATO 

1.Tassi di dispersione scolastica nell'UE (2000, 2010, 2011) e 
obiettivi nazionali della strategia Europa 2020 (in %) 

  2000 2010 2011 Obiettivi 
nazionali 

UE 27 17,6 14,1 13,5 
Obiettivo 

UE= meno 
di 10,0 

AT 10,2 8,3 8,3 9,5 

BE 13,8 11,9 12,3 9,75 

BG : 13,9 12,8 11,0 

CY 18,5 12,6 11,2 10,0 

CZ : 4,9 4,9 5,5 

DE 14,6 11,9 11,5 10,0 

DK 11,7 10,7 9,6 10,0 

EE 15,1 11,6 10,9 9,5 

EL 18,2 13,7 13,1 10,0 

ES 29,1 28,4 26,5 15,0 

FI 9,0 10,3 9,8 8,0 

FR 13,3 12,8 12,0 9,5 

HU 13,9 10,5 11,2 10,0 

IE : 11,4 10,6 8,0 

IT 25,1 18,8 18,2 15,5 

LT 16,5 8,1 7,9 9,0 

LU 16,8 7,1 6,2 10,0 

LV : 13,3 11,8 13,4 

MT 54,2 36,9 33,5 29,0 

NL 15,4 10,1 9,1 9,0 

PL : 5,4 5,6 4,5 

PT 43,6 28,7 23,2 10,0 

RO 22,9 18,4 17,5 11,3 

SE 7,3 9,7 6,6 10,0 

SI : 5,0 4,2 5,1 

SK : 4,7 5,0 6,0 

UK 18,2 14,9 15,0 : 

Fonte: Eurostat, Indagine sulle forze di lavoro, 2012 

Grafico 1: tassi di dispersione scolastica per paese nel 2011 e obiettivi nazionali Europa 
2020 (in %) 

http://ec.europa.eu/education/school-education/doc/esl1_en.pdf
http://ec.europa.eu/education/school-education/doc/esl1_en.pdf
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2. Diplomati dell'istruzione superiore nella fascia d'età 30-34 
anni (2000, 2010, 2011) e obiettivi nazionali della strategia 
Europa 2020 (in %) 

  2000 2010 2011 Obiettivi 
nazionali 

UE 27 22,4 33,5 34,6 Obiettivo UE= 
40,0 

AT : 23,5 23,8 32,0 

BE 35,2 44,4 42,6 47,0 

BG 19,5 27,7 27,3 36,0 

CY 31,1 45,1 45,8 46,0 

CZ 13,7 20,4 23,8 38,0 

DE 25,7 29,8 30,7 42,0 

DK 32,1 41,2 41,2 40,0 

EE 30,8 40 40,3 40,0 

EL 25,4 28,4 28,9 32,0 

ES 29,2 40,6 40,6 44,0 

FI 40,3 45,7 46 42,0 

FR 27,4 43,5 43,4 50,0 

HU 14,8 25,7 28,1 30,3 

IE 27,5 49,9 49,4 60,0 

IT 11,6 19,8 20,3 26,0-27,0 

LT 42,6 43,8 45,4 40,0 

LU 21,2 46,1 48,2 66,0 

LV 18,6 32,3 35,7 34,0-36,0 

MT 7,4 21,5 21,1 33,0 

NL 26,5 41,4 41,1 over 40,0 

PL 12,5 35,3 36,9 45,0 

PT 11,3 23,5 26,1 40,0 

RO 8,9 18,1 20,4 26,7 

SE 31,8 45,8 47,5 40,0-45,0 

SI 18,5 34,8 37,9 40,0 

SK 10,6 22,1 23,4 40,0 

UK 29,0 43,0 45,8 : 
Fonte: Eurostat, Indagine sulle forze di lavoro, 2012 

Grafico 2: diplomati dell'istruzione superiore nella fascia d'età 30-34 anni  nel 2011 e 
obiettivi nazionali Europa 2020 (in %) 

http://ec.europa.eu/education/school-education/doc/esl2_en.pdf
http://ec.europa.eu/education/school-education/doc/esl2_en.pdf
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